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Un'azione offensiva del Cagliari: 
Paolino tocca di testa per Provitali 

che viene anticipato: a destra. 
l'attaccante del Pescara, Rizzolo 

Primo tempo di studio, con le squadre 
in odore di promozione, bloccate 
da timori reverenziali. Poi l'incessante 
assalto dei rossoblu, frenato dal portiere 
Marchegiani, in vena di prodezze 
Alla fine esulta soltanto 0 cassiere: 
700 milioni, incasso record al S. Elia 

Dentro la porta niente 
Granata 
Borsano 
«rimprovera» 
Fascetti 
• i CAGLIAR. L'allenatore 
granata giunge dopo poco mi
nuti in sala stampa e ci tiene a 
smussare le polemiche con il 
Cagliari. «Nel girone d'andata 
non c'è stato alcun diverbio 
con i rossoblu, ma la normale 
tensione che si ha in campo: 
con Ranieri ci siamo fatti i 
complimenti reciproci - ha 
precisato Fascetti - e basta». 
Ed oggi, obicttivo raggiunto? 
•La partita è stata per 80 minuti 
difficili con un vento maledetto 
che non ci ha (atto giocare. Il 
Cagliari l'ho visto come a Tori
no, una squadra compatta e 
pericolosa». Borsano, il presi
dente del Torino, ha detto che 
i migliori (Cravero e Muller, 
ndr) oggi non erano in cam
po... >Me ne guardo bene dal 
dire chi erano i migliori o i peg
giori - ha continuato l'allena
tore granala - altrimenti voi 
scrivete che Fascetti accusa 
qualcuno o che litiga con Bor
sano. E da ottobre che dovrei 
litigarci ma non è ancora ac
caduto, quando succederà vi 
avvertirò. Marchegiani ha fatto 
una bella parata, ma non vo
glio parlare dei singoli, sono 
soddisfatto del Torino nel suo 
complesso, e comunque chi è 
assente ha sempre torto, an
che se l'infortunio di Ferrarese 
mi ha scombussolato i piani in 
difesa. Brividi non ne ho prova
ti, ma a due minuti dalla fine 
loro potevano segnare su quel
la mischia. 

•Nel primo tempo se Lentini 
avesse avuto più coraggio, sa
rebbe potuto andare deciso in 
porta, in un paio di occasioni -
ammette Fascetti - . Nel com
plesso una partita con due 
squadre coperte: meglio due 
feriti che un morto». Sul futuro 
della sua squadra e sul cam
pionato Fascetti è meno diplo
matico: «Ora. partite con le 
squadre che devono andare in 
serie A non ne abbiamo più: 
fra le prime cinque in classifica 
ci saranno le quattro promos
se, anche se noi ed il Pisa cor
riamo meno rischi». Ed i cori 
ironici degli ultras rossoblu al 
suo indirizzo? •Preterisco stare 
sul gozzo a qualcuno piuttosto 
che niente», conclude divertito 
Fascetti. CG.C. 

Ranieri 
«Favoriti 
dall'assenza 
di Muller» 
H CAGLIARI. L'allenatore 
rossoblu ha già dimenticato i 
fischi che i tifosi cagliaritani 
avevano indirizzato due gior
ni domeniche fa ai suoi ra
gazzi e fa capire di essere 
soddisfatto del gioco, più che 
del risultato: -Le due squadre 
si sono affrontale con la vo
glia di vincere, soprattutto il 
Cagliari, ma il Torino si è ben 
guardato dall'uscire allo sco
perto, cercando solo il colpo 
a sorpresa; sicuramente l'as
senza di Muller ci ha agevo
lato, però sono contento del
la prestazione dei miei per
ché non hanno mai perso la 
calma, ed hanno sempre cer
cato di mettere il pallone a 
terra - operazione non facile 
visto il vento - . Abbiamo 
mantenuto la superiorità ter
ritoriale, Marchegiani è stato 
molto bravo a negarci il gol 
un paio di volte. Il gioco si è 
sviluppato come volevo io, 
no abbiamo giocato per pa
reggiare, di questo ve ne siete 
accorti tutti, anche se dall'al
tra parte vi era una squadra 
di serie A, non l'ultima arriva
ta». 

Rispetto alle ultime setti
mane Ranieri ammette un 
certo progresso dei suoi uo
mini: «La squadra si era 
smarrita, ma già con il Barlet
ta, l'umiltà, la determinazio
ne e la compattezza erano 
tornate tra noi. Rispetto al
l'andata il Toro ha giocato 
più chiuso, ma non siamo 
cascati nella sua trappola». 
Perché Rocco al posto di 
Greco? «Volevo pressare il 
Toro e Rocco sviluppa un 
gioco più offensivo di Greco». 
Fra due settimane la trasferta 
di Parma. -Il collettivo mi fa 
ben sperare; andiamo a Par
ma convinti di disputare una 
buona partita al cospetto di 
una squadra che nelle ultime 
due domeniche ha ottenuto 
due successi esterni. Andarci 
con il punto preso contro il 
Torino, soprattutto per il mo
do con cui il risultato è matu
rato, è di buon auspicio», 

a ce. 

Rocco «cecchino» sfortunato 
2' primo affondo desti ospiti. Punizione gualche metro oltre il 
vertice sinistro dell'area rossoblu di Poliamo, ma Benedetti con
clude alto. 
3 1 ' lelpo è costretto ad uscire di piede fuori area per bloccare 
una pericolosa discesa di Polìcano, lanciato da Rossi in contro
piede. 
38' da Cappìoli a Paolino e cross teso di guest 'ultimo per la testa 
di Provitali; il centravanti gira di testa debolmente sulle braccia 
del portiere del Torino. 
33' la più bella azione dell'incontro. Rocco, spostato sulla de
stra, dalla sua trequarti salta tre avversari e lascia partire un vio
lento tiro sul primo palo di Marchegiani che si salva con difficoltà 
in angolo. 
60' angolo di Bernardini dalla sinistra e gran colpo di testa a se
guire sul secondo palo di Rocco. Splendida parata di Marchegia
ni che salva il risultato. 
65' tiro cross di Provitali e rctropassaggìo avventato di Ferraresi 
a Marchegiani, che per poco non procura un autogol. Neil 'azio
ne il terzino si infortuna leggermente a un piede. 
83' unica conclusione dalla lunga distanza di Coppioli, spostalo 
leggermente sulla destra del portiere granata che devia in angolo. 

GIUSEPPI CKNTORK 

HarisSkoro 

• • CAGLIARI. Pubblico delle 
grandi occasioni, con incasso 
record per la Sardegna, per un 
incontro che aveva il sapore 
di un'anteprima della serie A. 
Le polemiche dell'andata, sul 
campo e negli spogliatoi, la
sciavano presagire una partita 
aspra, spigolosa, con due 
squadre pronte a rischiare il 
tutto per tutto pur di non rime
diare una brutta figura sul ter

reno di gioco, anche perché il 
Cagliari, reduce da un inco
raggiante pareggio esterno 
con il Barletta, era alla vigilia 
della decisiva trasferta a Par
ma, mentre il Torino, che fuo
ri casa aveva subito solo due 
passi falsi, doveva rinunciare 
al due gioielli Cravero e Mul
ler, I padroni di casa, al gran 
completo, presentavano Roc

co a centrocampo al posto 
dell'annunciato Greco, per 
dare più spinta alle punte, 
mentre Fascetti teneva in pan
china Pacione e Linciava Polì
cano all'ala sinistra. La mossa 
del tecnico rossoblu è poi ri
sultata declsiv.i per il volume 
e la qualità di gioco prodotti 
dal giovane Rocco, probabil
mente il migliore in campo. 

L'incontro si apre con la 
squadra granata favorita dal 
forte vento di scirocco che ha 
soffiato sul Sant'Elia r>er tutti i 
90 minuti. Il Cagliari nel primo 
quarto d'ora gioca contratto, 
seme l'importanza della po
sta, o forse teme un Torino 
che dà l'impressione di aspet
tare i rossoblu nella propria 
metà campo per poi colpire in 
contropiede, soprattutto con il 
veloce Skoro. Sono ntatti gli 
ospiti ad impensierire la dife
sa dei padroni di casa al 2' e al 
3'. rispettivamente cori Pasca
no « Benedetti, ma il numero 
uno cagliaritano le:x> non 
corre alcun reale pericolo; Ra
nieri affida Skoro a \'ji< ntini. 
Lentini a Festa e Rom. ire. a De 
Pacla, mentre Fascetti replica 
con Policano su Rocc i. Sordo 
su Bernardini e Beni 'dt Iti su 
Provitali. Dal 10' la musica 
cambia, per merito d< ' I Caglia
ri; Panieri si rende co: ito che il 
fianco destro del Tor > * fragi
le, e manda cosi Cappìoli in 
sostegno a Rocco, bilicano 
ed il terzino Ferrare*" sono In 
difficoltà, mentre Bernardini 
sale in cattedra a ceiititicam-
pò, consentendo a Pwvitali e 
a Paolino diversi imprimenti 
pericolosi in area. (.Mi ospiti 
non riescono ad oltrepi issare 

il centrocampo, e la pressione 
del Cagliari si fa asfissiante. Al 
26' e al 30' il pubblico grida al 
rigore per un intervento di ma
ni e per un atterramento ai 
danni di Paolino in area ma 
Pezzella lascia correre; otto 
minuti dopo clamorosa palla-
gol per Provitali a tu per tu con 
Marchegiani, ma il numero 
uno granata para senza diffi
coltà. 

Il secondo tempo si apre 
con i rossoblu scatenati all'at
tacco, con Rocco che salta re
golarmente il suo aiwersario; 
sono 30 minuti di fuoco per il 
Toro che non si aspettava, evi
dentemente, tanta daga. Il Ca
gliari spende molto, cerca di 
saltare la difesa avversaria gio
cando di prima, ma pecca di 
ingenuità al momento della 
conclusione. I granata non 
reagiscono: si chiudono in di
fesa lasciando al solitario Sko
ro il compito di qualche inuti
le volata sulle fasce. Al 30' del
la ripresa la partita cambia 
volto. Il Cagliari allenta la 
pressione, e sostituisce un af
faticato Poli con Cornacchia, 
ed il Toro si adegua subito al
l'Idea dello 0-0, anche se a 4' 
dalla fine correrà l'ultimo bri
vido di una partita giocata al 
risparmio. 

PISA-ANCONA. I toscani si confermano primi della classe, 
e il presidente pensa già al prossimo campionato 

Anconetani corre al supermercato 
Un palo di Incocciati LORIS CIULUNI 

5' Errore di Catta, pallone a Incocciati, a Neri che dal limite 
lascia partire una gran botta: pallone respinto dalla traversa. 
T Fallo di Deogratias su Neri. Punizione: Dolcetti allunga a 
Piovanelli che di destro balte Vettore. 
33' Cross di Dona per Di Carlo che al volo spara una grande 
legnata: Simoni si supera e salva. 
43' Fallo di Ermini su Fiorentini. Punizione dal limite battuta 
da Incocciati. Il palo si sostituisce a Vettore. 
52* Contropiede dell'Ancona, pallone da Messeri a Di Carlo 
che di prima intenzione gira a rete. Argentasi si sostituisce al 
portiere. 
63* Neri entra in area e tira: Deogratias ribatte. Pallone a Fio
rentini che cerca il gol: Vettore respinge. Ci prova Dolcetti e 
Chiodini ribatte. Pallone a Fiorentini ed e rete. L'arbitro an
nulla per posizione irregolare di Incocciati. 
90' Di Carlo, dalla destra, centra per la testa di Ermini. Girata 
perfetta e magistrale intervento di Simone che salva la vitto
ria. OLC. 

• • PISA. Un gol, una traversa, 
un palo, una rete annullata e 
tanta paura per il Pisa che con 
il successo ottenuto contro 
l'Ancona ha rafforzato la pri
ma posizione in classifica, vit
toria sofferta, pok-hé i marchi
giani, apparsi imbambolati e 
ingenui sull'azioni: del gol rea
lizzato da Piovanelli. quando si 
son tolti di dosso la paura, 
hanno dato vita .x) un gioco 
pimpante e in certi momenti 
altamente spettacolare, tanto 
da ricevere gli applausi dei ti
fosi pisani. Solo che nella 
squadra dello squalificalo 
Guerini e mancato uno stocca-
tore: Ciocci, pur apparendo 
molto abile, non >'. mai risulta
to pericoloso. Nonostante ciò 
il miglior giocatore del Pisa è 
risultato Simoni iiutore di un 
paio di parate decisive. Da ci

tare anche le prestazioni offer
te da Neri e Piovanell. I motivi 
per cui la squadra tose ara pur 
vincendo non è appai» sicura 
come in altre occasioni, vanno 
ricercati nell'assenza degli 
squalificati Cuoghi e Tosco, 
due centrocampisti di provato 
valore ed esperienza Ml 'An-
cona il migliore è stato l'ex ro
manista Di Carlo, ch<* li» fatto 
il bello e cattivo tempo e in un 
paio di occasioni si <!• trovato 
davanti un portiere d.'l calibro 
di Simoni, che ha confermato 
le sue grandi capaciti, cosa 
che lo ha fatto divo tare uno 
dei pezzi pregiati del mercato. 
Grazie alla gagliarda piova of
ferta dagli adriatici e .indie dal 
Pisa, la partila è risul'ala sem
pre emozionante e si•<incoia
re. Sostenere che ab! «amo as
sistito alla più bella fi (ira della 

stagione non è errato, come 
nessuno si sarebbe meraviglia
to più di tanto so l'Ancona 
avesse pareggiato. Va segnala
to che oggi il presidente del Pi
sa, Romeo Ancone-ani, volerà 
in Danimarca per ingaggiare il 
tornante Larsen del Lmgby e 
domani sarà a Bruxelles per in
contrare il nuovo allenatore, il 
romeno Lucescu che dovreb
be arrivare a Pisa insieme al 
centravanti Raducioiu della Di
namo di Bucarest. Insomma a 
Pisa già si respira aria di serie 
A. Il suo presidente non vuole 
perdere tempo nell'allestire 
una formazione che possa of
frire le massime garanzie nel 
massimo campionato. E per 
riuscire deve giocare come 

. sempre d'anticipo, per trovare 
buoni giocatori a prezzi ragio
nevoli, prima che sì scatenino 
aste con società che hanno 
maggiori possibilità economi
che. 

3 0 . GIORNATA 

PROSSIMO TURNO 
lari la A ha riposato In occasio
ne della partita della nazionale 
con la Svizzera. Il prossimo tur
no domenica 8. ore 15.30. con il 
gftguantw programma: 
ASCOLI-UDNESE 
ATALANTA-NAPOLI 
BARI-LAZIO 
BOLOGNA-MILAN 
VERONA-GENOA 
INTER-CESENA 
JUVENTUS-CREMONESE 
ROMA-FIORENTINA 
SAMPOORIA-LECCE 

CANNONIERI 

ItftCTfc VAN BASTEN(Milan), rollatolo. 
14 RETI: SAGGIO (Fiorentina). MARAOONA (Napoli). 
13 RETI: OEZOTTt (Cremonese). KUNSMANN (Inter), SCHILLACI (Juven
tus). 
11 RETI: V0EU.EH (Roma). 
«RETI: AGOSTINI (Cesena), MATTHAEUS (Inter). DESIDERI (Roma), MAN
CINI (Sampdona) 
• RETI: V1ALLI (Sampdoria). BALBO (Udinese). 
I RETI: MADONNA (Alalanta). FONTOLAN e AGUILERA (Genoa). SERENA 
(Inter). PASCULLI (Lecce). MASSARO (Milan), CARECA (Napoli). 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

MILAN 

NAPOLI 

INTER 

SAMPDORIA 

JUVENTUS 

ROMA 

ATALANTA 

BOLOGNA 

BARI 

LAZIO 

GENOA 

LECCE 

FIORENTINA 

CREMONESE 

CESENA 

UDINESE 

VERONA 

ASCOLI 

Punti 

4 4 

4 3 

4 0 

3 8 

3 8 

3 6 

3 2 

3 2 

2 8 

2 7 

2 8 

2 4 

2 3 

2 3 

2 3 

2 3 

2 2 

1 0 

GÌ. 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

PARTITE 

VI. 

20 

17 

16 

14 

13 

13 

11 

9 

5 

7 

5 

8 

5 

5 

5 

5 

5 

3 

Pa. 

4 

9 

8 

10 

12 

10 

10 

14 

18 

13 

15 

8 

13 

13 

13 

13 

12 

13 

Pe. 

6 

4 

6 

6 

5 

7 

9 

7 

7 

10 

10 

14 

12 

12 

12 

12 

13 

14 

RETI 

Fa. 

50 

47 

49 

42 

47 

41 

34 

25 

32 

31 

24 

24 

' 34 

29 

23 

33 

23 

19 

Su. 

25 

29 

27 

25 

32 

37 

37 

29 * 

30 

32 

29 

42 

38 

40 

34 

47 

38 

36 

IN CASA 

Vi. 

11 

14 

11 

10 

9 

8 

9 

' 8 

4 

5 

2 

7 

4 

4 

2 

4 

4 

3 

Pa. 

2 

1 

3 

5 

5 

5 

4 

7 

7 

6 

8 

6 

6 

6 

10 

8 

7 

8 

Pe. 

2 

0 

1 

0 

1 

2 

2 

0 

4 

4 

5 

2 

5 

5 

3 

3 

4 

4 

RETI 

Fa. 

26 

33 

31 

25 

23 

24 

20 

18 

17 

22 

14 

15 

22 

17 

14 

23 

15 

11 

Su. 

11 

9 

10 

6 

9 

16 

7 

9 

13 

14 

18 

11 

17 

19 

14 

23 

19 

12 

FUORI CASA 

VI. 

9 

3 

5 

4 

4 

5 

2 

1 

1 

2 

3 

1 

1 

1 

3 

1 

1 

0 

Pa. 

2 

8 

5 

5 
7 

5 

6 

7 

11 

7 

7 

2 

7 

7 

3 

5 

5 

5 

Pe. 

4 

4 

5 

6 

4 

5 

7 

7 

3 

6 

5 

12 

7 

7 

9 

9 

9 

10 

RETI 

Fa. 

24 

14 

18 

17 

24 

17 

14 

7 

15 

9 

10 

9 

12 

12 

9 

10 

8 

8 

So. 

14 

20 

17 

19 

23 

211 

30 

VX) 

17 

13 

11 

31 

21 

21 

20 

24 

19 

24 

Me. 

ing. 

- 1 

- 2 

- 5 

- 7 

- 7 

- 9 

- 1 3 

-13 

-17 

-18 

-20 

- 2 1 

-22 

-22 

-22 

-22 

-23 

- 2 6 
Le classifiche di A e B sono dinotate dal computer. A parità di punti tiene conto di: I) Media Inglese; 2) Dilleenza reti, 3) Maggior numero di reti latte, 4) Orli:* diabetico 

otecàido 

La prossima 
schedina 

CONCORSO N.Mdell'8/4 

ASCOLI-UDINESE 
ATALANTA-NAPOLI 
BARI-LAZIO 

BOLOGNA-MILAN 
H. VERONA-GENOA 
INTER-CESENA 

JUVENTUS-CREMONESE 
ROMA-FIORENTINA 
SAMPDORIA-LECCE 

MONTEVAR.-LUCCHESE 
ISCHIA-PALERMO 
FORLl-RIMINI 
RICCIONE-VIS PESARO 

mmSTÌNA-PESCAM 

Dopo novanta giorni 
di astinenza 
sorride Giacomini 

Lerda rompe il ghiaccio 

9* Tra ni indirizza la palla in rete di testa dall'alto in basso, bravo 
Biato i ' respingerla quasi a terra 
27' Ai torà di scena il portiere alabardato che prima respinge di 
piede ,ul Longhi, poi si npete sulla linea annullando un tiro di 
Rizzoli. 
30' Di inelutu tira da lontano e Zìnetti in extremis si salva in cal
cio d'enfio. 
32' U prima rete alabardata; Lerda fugge sulla destra, percorre 
da sol > luasì la metà del campo, Zinetti esce, ma l'attaccante se
gna ai un rasoterra da sinistra a destra; con la porta desolata
mente Mola 
43' il 'addoppio locale con Trombetta che in area riceve da Da-
nelutti una palla che spedisce nel sacco incustodito di Zinetti an
cora u tu volta uscito fuori tempo. 
54' Qticflgtotto, uno specialista, batte una punizione e la sfera va 
a speli are le mani di Biato che respinge. 
57' la ic'e della bandiera per il Pescara con Rizzolo che galoppa, 
giunge al limile, si libera di due avversari che finiscono a terra, 
entra i n area e segna. Un.?-1 che non verrà più modificato 

DS.C. 

SILVANO GORUPPI 

• ITI: ISTE. Due punti di 
tranqi il ita per la Triestina che 
interrc mpe la corsa del l'esca
ra veiM) la promozioni':. Gli 
alabaiditi sono tornati alla vit
toria dopo quasi tre mesi di 
astine ìza. L'ultima volta erano 
riuscit ad imporsi sul Monza 
nella seconda giornata di ritor
no, pc i solo sconfitte e. in ca
sa, la divisione della posta. I lo
cali PIUMOSO lenti si sono assi
curati il successo grazie ed una 
doppiata nel pnmo tempo 
corrispondente alle due uni
che a:.ioni dei primi 45 minuti. 
CU ab Mimesi giunti con la spe
ranza di vincere o almeno di 
dividersi la posta sono stati 
sconfi::! in una partita che non 
avrcblx-ro meritato di perdere. 
È stat ì cosi rispettata la tradi
zione : he voleva gli ospii i sem
pre perdenti sul tenero del 

Valmaura. Reta aveva dichia
rato di voler giocare con tre 
punte, ma dopo soli quattro 
minuti e stato costretto a sosti
tuire Edmar. 1 biancocelesti so
no apparsi più precisi, veloci e 
decisi in tutti i reparti. Hanno 
giocalo per vincere, dopo aver 
incassato le due reti nella ri
presa sono riusciti anche ad 
accorciare le distanze, con 
una marcatura effettuata da 
Rizzolo dopo un doppio fallo 
al limite dell'area ma per l'ar
bitro valeva il vantaggio. Quel
la che era stata fino ad allora 
una partita combattuta e dege
nerata in uno scontro Fisico, 
con molti falli ed altrettanti 
ammoniti, con undici uomini 
che rincorrevano il pareggio 
ed altrettanti intenti a difende
re strenuamente con i denti il 
risultato. 

REGGINA-COSEH2A 

Derby di noia 
e landò di pietre 
siigli spalti 

Espulso Cascione 

2' At'rfce non aggancia in area: Padovano supera Rosin in uscita 
ma s'ilia linea salva Cascione in corner; sugli sviluppi il portiere 
amai unto procura un brivido respingendo in modo avventuroso. 
14' A i VJO/O corto, Orlando d astuzia per Bagnalo che "Cicca'. 
25' A 'izora Orlando pennella per Bernazzani, che nell'arca pic
cola ii t testa mette a lato. 
33' h I zito più pericoloso il colpo di testa di Padovano che svetta 
e man età a HI di traversa. 
42' li Comunale grida al gol: botta di Bagnato su punizione e Di 
Leo i.o'aa deviare il pallone amaranto più pericoloso dell'incon
tro 
47' A' xera, appena entrato, è costretto ad uscire semi stordito. 
51 ' /'. v stroncare il sensibile nervosismo, Baldas punisce un in
tente: t'j falloso di Cascione col cartellino rosso. 
65' [', rtovano in contropiede per Manilla che schiaccia di testa 
in boxa a Rosin. 
83' tu presunto outsider Manilla si invola da solo ma indugia 
quel f into da consentire alla difesa un affannoso ma efficace re
cuperi. 3N.D.L 

NICO DE LUCA 

• I •\T.:aO CALABRIA. Noioso 
e scoibutico l'ultimo derby ca
labrese della stagione. Non è 
affat.:< piaciuto ài circa dieci
mila spettatori di fede amaran
to eh: lo hanno archiviato con 
una [mderosa salve d fischi. 
La Rosina tesa e spesso senza 
idee non ha fatto nulla per ag
giudicarselo, il Cosenza invece 
(sei punti in quattro fare tra 
cui i due derby esterni), mar
cia con passo sicuro sulla stra
da ancora difficile della salvez
za. 1.3 gara 6 stata ingiustifica
tamente nervosa, con parec
chie ammonizioni ed un 
espu :.o, Cascione. Ed anche 
sugi spalti e volata gualche 
paro ,i (e qualche pietra di 
troppo tra le due tifose-ie). La 
squ<i:ra di Bolchi, priva di Pa-
ciocco e reduce da due stop 
cornac utivi, e stata la brutta 

copia di se stessa, lontana anni 
luce dalle prestazioni briose 
che l'avevano accred.tata per 
il gran salto in A. Una volta ri
dotta in dieci uomini la Reggi
na si è completamente disuni
ta e appannata. Ottima invece 
la condotta dei rossoblu ai 
quali a momenti riusciva an
che il colpaccio. Qualche 
preoccupazione nella inlerme-
na dei silani aflollata da Noce-
ra (colpito alla nuca in uno 
scontro fortuito con un com
pagno). Castagnini (sostituito 
per forte distorsione) e De Ro
sa (svenuto negli spogliatoi 
dopo l'indisposizione di do
menica notte). Al 91' Bolchi 
ha ricordato che l'obiezttivo 
della Reggina rimane un cam
pionato d avanguardia mentre 
Di Marzio ha sottolineato la 
buona prova dei suoi. 
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